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LEZIONE 1: introduzione, KW Research e Search Intent

1. Introduzione alla SEO: concetti fondamentali

Con l’acronimo SEO, dall’inglese search engine optimization, si identificano l’insieme di analisi

e operazioni mirate a favorire la corretta indicizzazione dei contenuti in un motore di ricerca

e il miglioramento del ranking dei contenuti in correlazione alle query di ricerca effettuate

dagli utenti nel suddetto indice.

Con specifico riferimento a Google, le attività SEO hanno lo scopo di ottimizzare un sito web

per favorire il corretto inserimento dei suoi contenuti nell’indice Google e potenziare

l’autorevolezza dei contenuti in relazione ai fattori di ranking che determinano il

posizionamento nelle SERP del motore di ricerca.
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1. Introduzione alla SEO: lessico essenziale

● Keywords > forma più generica di parola chiave, generalmente identificata da un 

singolo termine

● Query > unione di più keyword, che forma un insieme di termini dotati di contesto

● SERP > pagine dei risultati di ricerca

● Query box > box di ricerca, in cui vengono inserite keyword e query

● Crawler (o bot, o robot, o spider) > software di scansione del web dei motori di 

ricerca

● Indicizzazione > procedimento di inserimento nell’indice dei contenuti

● Ranking (o posizionamento) > classificazione dei contenuti in relazione a un set di 

query

● Fattori di ranking > fattori che influenzano positivamente il ranking

● Google Analytics > sistema di analitica proprietario di Google

● Google Search Console > sistema di analisi dei siti web proprietario di Google

LEZIONE 1: introduzione, KW Research e Search Intent
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1. Introduzione alla SEO: Indexing e Ranking

Anche se spesso utilizzati impropriamente come sinonimi, i concetti di Indexing e

Ranking hanno significati completamente differenti. Si parla di due diverse operazioni,

effettuate in due intervalli di tempo specifici, che lasciano al SEO differenti margini di

intervento e peculiari attività da compiere.

Si parla di:

• Indexing: con riferimento all’operazione di indicizzazione (letteralmente, inserimento

nell’indice) di un contenuto, effettuata spontaneamente dal crawler di un motore di

ricerca, salvo vincoli imposti dal webmaster

• Ranking: facendo riferimento letteralmente alla classifica, l'ordine di priorità dei

risultati di ricerca in una SERP in relazione alla query digitata nella query box

LEZIONE 1: introduzione, KW Research e Search Intent
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1. Introduzione alla SEO: come funziona Google

PRIMA DELLA QUERY

1. Scansione: il crawler di Google scansiona il web, spostandosi tramite link, e scopre 

nuovi contenuti da scaricare e analizzare

2. Parsing: analisi del codice delle pagine scansionate

3. Indicizzazione del contenuto, tramite l’associazione con le query identificate e 

comprese al suo interno. Per ogni query, crea una lista di pagine dove queste 

vengono citate

DOPO LA QUERY

4. Ranking: ordinamento in base al grado di corrispondenza tra query e pagine (la 

parte più difficile di tutto il processo) 

5. Risposta alle richieste dell’utente (creazione della SERP)

LEZIONE 1: introduzione, KW Research e Search Intent
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1. Introduzione alla SEO: cosa fa il SEO Specialist

Parlando di Indexing, il SEO può:

• prevenire la messa in indice di determinati contenuti, andando di fatto a

selezionare quali documenti sono scansionabili da crawler e per quali la scansione

e/o la messa in indice non dovrebbero essere effettuate;

• organizzare i contenuti per favorire una corretta indicizzazione lato crawler del

motore di ricerca. Ciò significa rendere il più chiaro possibile per quali query devono

andare in indice i contenuti che vengono resi disponibili nel processo di scansione e

indicizzazione;

• organizzare l’architettura dei contenuti, in modo da rendere più agevole al crawler

la scoperta e la scansione di tutti i nuovi contenuti, fino a dare priorità ad un

contenuto rispetto a un altro.
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1. Introduzione alla SEO: cosa fa il SEO Specialist

Passando al Ranking, il ruolo del SEO è quello di sfruttare i fattori di Ranking nel

miglior modo possibile, per accrescere il Trust delle singole pagine e dell’intero sito

agli occhi dell’algoritmo che genera la classifica dei risultati in SERP.

Parlando di Ranking, le attività vengono suddivisa generalmente in:

• attività di OnPage, che riguardano l’ottimizzazione dei singoli contenuti del sito web,

tramite l’utilizzo dei testi, dei meta-tag e degli elementi presenti in una pagina web;

• attività di OffPage (o OffSite) e Digital PR, intese come tutta l’attività esterna al sito

web, che prevede l’acquisizione di citazioni (link in ingresso da altri siti) o menzioni

(diffusione del Brand, anche senza backlink), per aumentare l’autorevolezza del sito

web, nella singole pagine e nella sua totalità.
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1. Introduzione alla SEO: Keyword, Query e Intent

Fin dalla sua creazione, lo scopo finale di Google è comune a quello di qualsiasi

motore di ricerca, web-based o offline: fornire la miglior risposta possibile a una

domanda.

Il concetto di domanda, parlando di SEO, è può essere legato a tre macro-concetti:

1. keyword: la parola chiave per eccellenza, nella sua forma più generica.

> ad esempio: Roma, Parigi, viaggio

2. query: più keyword che, insieme, assumono significato e forniscono contesto.

> ad esempio: cosa vedere a Roma, Parigi in 3 giorni

3. topic: un argomento, definito tramite un insieme di intenzionalità di ricerca.

> ad esempio: (visitare roma) > cosa vedere a Roma, cosa fare a Roma,

luoghi da vedere a Roma

LEZIONE 1: introduzione, KW Research e Search Intent
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1. Introduzione alla SEO: 1 keyword = 1 pagina

In origine, la SEO era orientata alla creazione di specifici contenuti per specifiche

keyword / query: di qui, la classica e obsoleta regola aurea ‘’1 keyword / query = 1

pagina’’.

Ad esempio, era perfettamente normale creare due contenuti per due query come

‘’luoghi da visitare a Roma’’ e ’’cose da visitare a Roma’’.

Il motivo è presto detto: agli albori della sua attività Google non era in grado di

comprendere pienamente quale fosse l’obiettivo finale dell’utente nel digitare una

specifica domanda.

Si basava, quindi, ‘semplicemente’ sulla ricorrenza dei termini individuati nei documenti

e nella spinta che i link esterni fornivano ai documenti stessi, tramite le anchor text.

LEZIONE 1: introduzione, KW Research e Search Intent
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1. Introduzione alla SEO: 1 keyword = 1 pagina

Esempio di SERP del 2009 per la keyword ‘’visibilità sito’’

La keyword è presente in OGNI sito che ranka in prima 

pagina.

Non esisteva un concetto di topic, perché il motore di 

ricerca

non era in grado di comprendere il contesto.
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1. Introduzione alla SEO: Knowledge Graph

Knowledge Graph (2012)

Il lancio del knowledge graph è stato probabilmente il 

primo, efficace tentativo di Google di avvicinare il proprio 

algoritmo di ricerca alla comprensioni non soltanto delle 

singole keyword o query digitate dagli utenti. 

Come? Cercando di attribuire delle proprietà alle entità

presenti nel mondo, e oggetto di ricerca degli utenti, e 

creando delle relazioni fra:

1. entità differenti;

2. proprietà identiche fra differenti entità.
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1. Introduzione alla SEO: Hummingbird

Hummingbird (2013)

Hummingbird è stato definito, a suo tempo, come il nuovo algoritmo di ricerca 

generale di Google*, operativo già dalla seconda metà del 2013.

Lo scopo principale di Hummingbird era potenziare la capacità del motore di ricerca di 

comprendere le intenzioni di ricerca degli utenti. 

Fornire, quindi, non risposte legate alle keyword o alle query in sé, quanto cercare di 

identificare correttamente l’obiettivo dell’utente nel digitare una determinata query

nella query box e fornire risultati più rilevanti.

Fonte: MOZ
https://moz.com/learn/seo/google-hummingbird

LEZIONE 1: introduzione, KW Research e Search Intent
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1. Introduzione alla SEO: Rank Brain

Rank Brain (2015)

“RankBrain uses artificial intelligence to embed vast amounts of written language into

mathematical entities — called vectors — that the computer can understand. If

RankBrain sees a word or phrase it isn’t familiar with, the machine can make a guess as

to what words or phrases might have a similar meaning and filter the result

accordingly, making it more effective at handling never-before-seen search queries.” *

Esemplificando, il nodo cruciale di Rank Brain pare essere quello di utilizzare 

varianti sinonimiche, già note e contestualizzate dal motore di ricerca, per 

incrementare la qualità dei risultati del motore di ricerca.

*Fonti: 
Bill Slawsky su Go Fish Digital:
https://gofishdigital.com/investigating-google-rankbrain-and-query-term-substitutions/

Da Google Patents:
https://patents.google.com/patent/US9104750
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1. Introduzione alla SEO: BERT

BERT (2019)

’’Il nome BERT è un acronimo e sta per Bidirectional Encoder 

Representations from Transformers. Si tratta di una Intelligenza 

Artificiale sviluppata da Google come mezzo per aiutare le macchine a 

capire il linguaggio naturale in un modo più simile a quello in cui le persone 

comprendono il linguaggio.’’*

‘’BERT è usato principalmente per fornire risultati migliori per le query

usando la sua comprensione delle sfumature del linguaggio per fornire 

risultati più utili.’’*
*Fonti: 
Wordlift: https://wordlift.io/blog/it/vocabolario/bert/
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1. Introduzione alla SEO: altri update

Oltretutto, Google rilascia costantemente aggiornamenti sul suo motore di 

ricerca; alcuni vengono annunciati e riconosciuti ufficialmente, altri risultano 

ancora ad oggi marcati come unconfirmed.

Per una lista completa degli update di Google, da MOZ:
https://moz.com/google-algorithm-change

LEZIONE 1: introduzione, KW Research e Search Intent

https://moz.com/google-algorithm-change


18

1. Introduzione alla SEO: 1 Intent = 1 contenuto

La comprensione del significato delle parole e, soprattutto, la sempre 

maggiore comprensione del contesto in cui le parole sono inserite nel 

linguaggio naturale, hanno portato e portano le SERP a modellarsi in modi 

sempre più precisi per rispondere in maniera puntuale alle domande degli 

utenti.

Con l’introduzione del Search Intent, la regola aurea è radicalmente 

cambiata in ‘’1 Intent = 1 contenuto’’, laddove il Search Intent è l’insieme di 

query che rispondono a una determinata intenzione di ricerca da parte degli 

utenti.

LEZIONE 1: introduzione, KW Research e Search Intent
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1. Introduzione alla SEO: 1 topic = 1 contenuto

Esempio di SERP del 2019 per la keyword ‘’visibilità sito’’

La keyword NON è più presente in OGNI sito che ranka

in prima pagina.

Differenti query conducono ora alla stessa intenzione di 

ricerca.
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1. Introduzione alla SEO: obiettivi della SEO

Il rapporto che si genera fra keyword, query e intent permette oggi ai SEO di lavorare 

sia sui processi di Indexing che sui processi di Ranking in maniera molto più accurata.

• Lato Indexing: identificando le intenzioni di ricerca degli utenti che possono 

generare dei punti di accesso organici nel proprio sito web, per fornire la 

miglior struttura possibile al motore di ricerca e agli utenti, ed evitare 

cannibalizzazioni e contrasti fra contenuti interni.

> andare in indice con le query giuste nei contenuti corretti

• Lato Ranking: creando la consapevolezza su quante e quali query attaccare per 

ogni singolo contenuto, per moltiplicare la quantità di traffico in target ricevuto.

> rankare con tutte le query destinate a uno specifico contenuto

LEZIONE 1: introduzione, KW Research e Search Intent
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1. Introduzione alla SEO: workflow essenziale

La SEO si presenta quindi come una roadmap di attività a carattere ciclico e ricorrente, 

che possono essere schematicamente sintetizzate come segue:

> kw research

> analisi del Search Intent

> ottimizzazioni strutturali OnSite

> ottimizzazioni OnPage

> monitoraggio dei risultati

> interventi correttivi

> ottimizzazioni OffSite

> ottimizzazioni tecniche

LEZIONE 1: introduzione, KW Research e Search Intent
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2. KW Research: trovare Parole e Frasi
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2. KW Research: cos’è

La KW research (o Query research) è l’attività che permette di identificare le parole

(keyword) o le frasi (query) attraverso cui gli utenti cercano informazioni sui motori di

ricerca.

É un’attività:

1. preliminare: perché dovrebbe essere svolta prima di ogni altra attività

operativa;

2. strategica: perché contribuisce a definire gli obiettivi di posizionamento dei

contenuti del sito web;

3. quantitativa: perché fornisce i volumi di ricerca legati alle keyword e alle query

identificate;

4. ciclica: perché i volumi di ricerca cambiano costantemente.

LEZIONE 1: introduzione, KW Research e Search Intent
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2. KW Research: a cosa serve

La KW research influenza tutte le attività SEO operative:

● OnSite: contribuisce a identificare i termini principali secondo cui strutturare

le tassonomie del sito web;

● OnPage: contribuisce a identificare il set di parole o frasi per cui ottimizzare i

singoli contenuti del sito web;

● OffSite: definisce le anchor text dei backlink da acquisire.

LEZIONE 1: introduzione, KW Research e Search Intent
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2. KW Research: strumenti utili

PER RACCOGLIERE I DATI

> XMind (o analogo strumento di 

mindmapping)

> Excel / Numbers

> Word / Pages / Txt

PER TROVARE I VOLUMI DI 

RICERCA

> KW Planner (Google Ads)

> SEOZoom

> Ubersuggest

> Answer The Public

> SEMRush

> Google Search Console

> SERP

LEZIONE 1: introduzione, KW Research e Search Intent
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2. KW Research: step

Si può suddividere la KW Research per step:

1. identificazione logica dei punti di partenza

2. interrogazione di un software di KW Research

3. interrogazione delle SERP

4. utilizzo dei vocabolari

5. utilizzo della Search Console (per siti online con uno storico)

LEZIONE 1: introduzione, KW Research e Search Intent
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2. KW Research: Step 1 - punti di partenza

Per praticità la KW research si inizia generalmente dal termine più generico possibile,

addentrandosi via via nelle specificità suggerite dalle differenti combinazioni di

kewyord in query particolari.

Ad esempio:

● nel caso di blog: macroargomenti o nicchie

● ecommerce: macrocategorie merceologiche, brand o genere

● lead: macrocategorie o servizi, geolocalizzati o meno

LEZIONE 1: introduzione, KW Research e Search Intent
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2. KW Research: Step 1 - Blog
LEZIONE 1: introduzione, KW Research e Search Intent
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2. KW Research: Step 1 - eCommerce
LEZIONE 1: introduzione, KW Research e Search Intent
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2. KW Research: Step 1 - Lead
LEZIONE 1: introduzione, KW Research e Search Intent
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2. KW Research: Step 2 - strumenti di KW Research

La scelta del software da cui estrapolare i volumi di ricerca di keyword e query è

influenzato dal budget investito nel progetto.

É consigliabile utilizzare uno strumento che fornisca non soltanto i volumi di ricerca dei

termini inseriti, ma che sia in grado anche di suggerire dei termini correlati per

pertinenza, ovvero termini che si trovino in un rapporto di continuità con il topic

identificato dal software per il termine digitato.

Esempi di strumenti simili sono il Keyword Planner di Google Ads, la Suite SEOZoom

e Ubbersuggest.

LEZIONE 1: introduzione, KW Research e Search Intent
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2. KW Research: Step 2 - strumenti di KW Research
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2. KW Research: Step 2 - strumenti di KW Research
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2. KW Research: Step 2 - strumenti di KW Research
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2. KW Research: Step 2 - strumenti di KW Research
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2. KW Research: Step 2 - strumenti di KW Research
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2. KW Research: Step 2 - strumenti di KW Research
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2. KW Research: Step 2 - strumenti di KW Research
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2. KW Research: Step 2 - strumenti di KW Research
LEZIONE 1: introduzione, KW Research e Search Intent
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2. KW Research: Step 3 - interrogazione delle SERP

Tramite le SERP Google fornisce esplicitamente tre tipologie di suggerimenti:

1. instant suggest, mentre si digita la query;

2. parole chiave correlate a fondo pagina;

3. parole chiave correlate ottenute entrando e uscendo da un risultato organico.

I suggerimenti offerti da Google sono fondamentali per acquisire informazioni su 

nuove query da prendere a riferimento per completare la KW Research.

LEZIONE 1: introduzione, KW Research e Search Intent
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2. KW Research: Step 3 - interrogazione delle SERP
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2. KW Research: Step 3 - interrogazione delle SERP
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2. KW Research: Step 3 - interrogazione delle SERP
LEZIONE 1: introduzione, KW Research e Search Intent



44

2. KW Research: Step 4 - vocabolari

Utilizzare vocabolari online di vario genere, è possibile farsi un’idea della vastità 

dell’argomento, e trovare nuove semplici keyword da poter integrare nella propria 

mappa iniziale.

Alcuni esempi:

● Sinonimi e Contrari - Virgilio.it

● Dizionario dei sinonimi e dei contrari - Corriere.it

● La cultura Italiana - Sinonimi - Treccani.it

LEZIONE 1: introduzione, KW Research e Search Intent
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2. KW Research: Step 5 - utilizzo della Search Console

Se correttamente installata sul sito, la Search Console fornisce delle indicazioni 

importantissime sulle query che hanno generato clic e impression per le pagine di un 

sito web.

Si parla di:

1. clic: quando, per una query, una pagina di un sito compare in una SERP Google 

e viene effettivamente cliccata dall’utente;

2. impression: la semplice visualizzazione di un risultato nella SERP, anche in una 

pagina dei risultati di ricerca diversa dalla prima.

LEZIONE 1: introduzione, KW Research e Search Intent
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2. KW Research: Step 5 - utilizzo della Search Console

Le query che hanno generato clic e impression per le pagine di un sito web sono 

riportate nella sezione PRESTAZIONI/PERFORMANCE della Search Console Google.

LEZIONE 1: introduzione, KW Research e Search Intent
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2. KW Research: cluster di query

Ci avete fatto caso? 

Esistono dei cluster di parole chiave che, indipendentemente dalla necessità del 

presente, si presentano con una frequenza più o meno costante.

Si riflettono nelle necessità primarie degli utenti che approcciano la ricerca di 

un’informazione, un servizio o un prodotto.

Generalmente, diventano più specifiche man mano che l’istruzione del cliente su 

quello che sta cercando si fa più approfondita.

LEZIONE 1: introduzione, KW Research e Search Intent
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2. KW Research: cluster di query informazionali

INFO

ISTRUZIONI

«guida»

«come fare»

CONFRONTI

«vs»

MEDIA

«video» 

«foto»
OPINIONI

«recensioni»

«opinioni»

LEZIONE 1: introduzione, KW Research e Search Intent
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2. KW Research: cluster di query transazionali

PRODOTTO

SESSO

«uomo»

«donna»

ETÁ

«bambino» «bambina»

STAGIONI

«estate» 

«inverno»
INTENZIONALITÁ

«acquisto»

«recensioni»

LEZIONE 1: introduzione, KW Research e Search Intent
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2. KW Research: cluster di query lead

LEAD

GEO

«bologna»

«nelle vicinanze»

ENTITÁ

«azienda di» 

«agenzia di»

ORARI

«h24» 

«aperto ora»
TIPOLOGIA

«servizi di»

«consulenti per»

LEZIONE 1: introduzione, KW Research e Search Intent
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2. Riepilogando

fare mente locale sulle domande intorno alla domanda

sfruttare il planner di Google Ads, per valutare le correlate ordinate per pertinenza

interrogare le SERP e utilizzare tool SEO

sfruttare strumenti per identificare termini sinonimici

sfruttare la Search Console, se il sito è già online ed è disponibile

raccogliere i dati

LEZIONE 1: introduzione, KW Research e Search Intent
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3. SEARCH INTENT. Dalle Parole ai Concetti
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3. SEARCH INTENT: micro e MACRO

Parlando di Search Intent, o intenzione di ricerca, si fa riferimento all’obiettivo espresso 

dalla query di ricerca digitata dall’utente nel query box.

Comprendere correttamente il Search Intent fornisce due importanti indicatori su come 

svolgere il lavoro di ottimizzazione su un sito web:

1. (Micro) permette di identificare la migliore risposta a una determinata query.

> cosa si aspetta un utente che effettua una determinata ricerca?

1. (MACRO) permette di comprendere a quante query fa capo una singola

necessità.

> in quanti modi differenti gli utenti cercano la stessa cosa?

LEZIONE 1: introduzione, KW Research e Search Intent
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3. SEARCH INTENT: micro 

Si suddivide il Search Intent di una kw/query in quattro macro-categorie: informazionale, 

transazionale,  navigazionale e local.

Informazionale Transazionale Navigazionale

“ricetta pasta alla carbonara” “scarpe da tennis 
online”

“Amazon hard disk esterno”

Ad ogni tipo di Search Intent corrisponde la presenza in SERP di determinati elementi.

Local

“sushi nei dintorni”

LEZIONE 1: introduzione, KW Research e Search Intent
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3. SEARCH INTENT: micro - informazionali

Elementi tipici da SERP informazionale:

> contenuti come guide, how to, tutorial 

> presenza di altri media (video, immagini)

> presenza della sezione Google News

> Knowledge Graph e featured snippet

LEZIONE 1: introduzione, KW Research e Search Intent
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3. SEARCH INTENT: micro - transazionali

Elementi tipici da SERP transazionale:

> massiccia presenza di Ads Search 

> massiccia presenza di Shopping

> presenza di siti web di vendita

> tab di ricerca con Shopping in evidenza

LEZIONE 1: introduzione, KW Research e Search Intent



58

3. SEARCH INTENT: micro - navigazionali

Elementi tipici da SERP navigazionale:

> presenza massiccia e/o esclusiva del           

Brand citato nella query di ricerca

LEZIONE 1: introduzione, KW Research e Search Intent
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3. SEARCH INTENT: micro - local

Elementi tipici da SERP transazionale:

> Local Pack

> correlate geolocalizzate

> siti di attività correlate alla zona di ricerca 

o a quella inserita nella query

> featured snippet local

LEZIONE 1: introduzione, KW Research e Search Intent
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3. SEARCH INTENT: MACRO

La query “cose da vedere a Roma” (14800 ricerche 

medie mensili) presenta una serie di guide sulle 

principali attrazioni turistiche nella capitale.

LEZIONE 1: introduzione, KW Research e Search Intent
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3. SEARCH INTENT: MACRO

La query “luoghi da visitare a Roma” (720 ricerche 

medie mensili) presenta una serie di guide sulle 

principali attrazioni turistiche nella capitale.

LEZIONE 1: introduzione, KW Research e Search Intent
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3. SEARCH INTENT: MACRO
LEZIONE 1: introduzione, KW Research e Search Intent
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3. SEARCH INTENT: perché studiare le SERP?

Lo studio delle pagine dei risultati di ricerca fornisce un set di informazioni di estrema 

importanza per comprendere l’intenzione di ricerca degli utenti. Ogni elemento inserito 

da Google in una SERP fornisce:

1. un tassello ulteriore per la comprensione di quale contenuto sia necessario per 

risultare autorevole per una specifica query;

2. informazioni su quali query rispondano allo stesso Search Intent e necessitino un 

solo contenuto / punto di accesso.

Pulire la KW research: capire come strutturare il sito e ottimizzare 

ciascuna pagina.
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3. SEARCH INTENT: query generiche, specifiche e long tail

L’analisi dell’intenzione di ricerca di una query nella sua SERP fornisce un ulteriore e 

fondamentale strumento di analisi: la relazione gerarchica che si interpone fra una 

query generica e query più specifiche.

KW generiche Query in Target Long Tail

“Roma” “cosa vedere a Roma” “cosa vedere a Roma in 3 giorni”
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3. SEARCH INTENT: keyword generiche

“roma”
Search Intent confuso
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3. SEARCH INTENT: keyword specifiche

“cosa vedere a 
Roma”

Search Intent più 
evidente
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3. SEARCH INTENT: long tail

“cosa 
vedere a 

Roma”
Search 

Intent più 
evidente

“cosa vedere a 
Roma in un giorno”

Search Intent 
inequivocabile
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3. SEARCH INTENT: riassumendo

Posto che il Search Intent rappresenta la necessità dell’utente nel digitare una specifica 

query, è necessario:

• distinguere le kw / query troppo generiche (ad esempio “roma”), dalle query in target 

rispetto la propria capacità di intervento su uno specifico argomento;

• distinguere le kw / query fra transazionali, informazionali e navigazionali;

• studiare le SERP per comprendere la profondità del Search Intent, intesa come 

quantità di query differenti che sono riconducibili alla stessa necessità dell’utente;

• riconoscere, in SERP, la differenza fra indexing e ranking per le query selezionate e 

scegliere quale/i query puntare con maggior forza.
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3. SEARCH INTENT: considerazioni finali

Cosa significa?

● un contenuto, in una struttura ragionata, viene indicizzato per un set di

query più o meno numeroso;

● il ranking per le differenti query può essere differente, in base a:

○ grado di corrispodenza delle singole query all’intent generale;

○ ottimizzazione On Page del contenuto;

○ ottimizzazione Off Site del contenuto.
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GRAZIE!


